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ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. — 
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e delle partecipazioni statali. — Per 
conoscere quali misure vogliano adot tare per 
evitare — con l 'urgenza imposta dalla situa

zione gravissima di crisi dell ' industria na

poletana, tante volte e ancora di recente 
denunziata — la chiusura del pastificio « Ci

rillo » di Boscoreale (Napoli). 
L'improvviso provvedimento, che colpisce 

numerosi lavoratori di Boscoreale, aggrava 
le condizioni di estremo disagio economico 
di un' intera zona, nella quale si è verificata, 
negli ultimi tempi, una notevole riduzione 
delle attività produtt ive, con la conseguenza 
di un pauroso aumento della disoccupazione. 

In particolare, gli interroganti , considera

to che la crisi del pastificio « Cirillo » coin

cide con i licenziamenti in altre aziende 
del settore (« Gallo », « Colussi », eccetera), 
sottolineano la necessità di un organico e 
tempestivo intervento delle Partecipazioni 
statali che, at traverso la « SMEFinanzia

ria », possa avviare un processo di ristrut

turazione del settore, in modo da garant i re 
ed incrementare gli attuali livelli di occupa

zione. (int. scr.  5580) 

RISPOSTA. — Si comunica, per delega ri

cevuta dal Ministro del lavoro e della pre

videnza sociale, che la SME è già da tempo 
presente nel settore della pastificazione at

traverso la Cirio. Tale azienda non ha po

tuto tut tavia sviluppare la propr ia dimen

sione produt t iva in questo specifico com

par to , per la crisi dei consumi che già da 
alcuni anni caratterizza l ' industria pasta

ria in Italia. Si deve infatti osservare che 
a causa della l imitata possibilità di assor
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bimento del mercato solo poche imprese 
operant i in tale settore hanno potu to assu

mere dimensioni rilevanti ad adot tare mo

derne tecnologie produtt ive, mentre le pic

cole e medie aziende sono r imaste in mag

gioranza ai margini della competizione. 
La chiusura di piccoli pastifici con im

pianti vetusti sono fatti di ogni giorno e 
non è difficile prevedere che nel corso dei 
prossimi dieci anni la s t ru t tu ra del settore 
sarà caratterizzata da una decina di grandi 
complessi, contornat i da un centinaio di 
mediopiccole aziende in grado di compe

tere con le grandi, solo grazie alla superio

re quali tà dei prodot t i ed alla conduzione 
imprenditoriale diret ta che consente di sop

por tare meglio i maggiori oneri dovuti alla 
mancanza di dimensioni industriali . 

In questa situazione ulteriori interventi 
della SME come quelli auspicati nell'inter

rogazione in oggetto non appaiono giusti

ficati. 
L'acquisizione di nuove imprese minori 

dovrebbe por ta re infatti ad un adeguamen

to dimensionale degli impianti produtt ivi , 
per rendere questi ult imi competitivi con 
quelli dei maggiori operator i nazionali. In 
tal modo si verrebbe però a determinare un 
notevole aumento della capacità produt t iva 
r ispetto al volume della domanda, con evi

denti dannose conseguenze per le nume

rose altre piccole aziende marginali , attual

mente operanti , per la maggior par te , nel

l 'Italia meridionale. 
Si fa comunque presente che per l 'esame 

dei complessi problemi del settore alimen

tare e della distribuzióne è stato costi tuito 
presso questo Ministero un apposito grup

po di lavoro. Una volta acquisiti i necessari 
elementi di valutazione saranno poi stabi

liti gli opportuni contat t i con i Ministeri 
dell ' industria e dell 'agricoltura per formu

lare un piano organico di interventi da sot

toporre , successivamente, all 'approvazione 
del CIPE. 

77 Ministro delle partecipazioni statali 
PICCOLI 

20 gennaio 1972 
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BONAZZI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere le ra
gioni che sono alla base dell'esclusione della 
stazione ferroviaria di Bologna da quelle per 
le quali è stata decisa, da parte del consiglio 
di amministrazione delle Ferrovie dello Sta
to, la costruzione di auto-pareheggi sotter
ranei o in elevazione annessi alle stazioni 
medesime, (int. scr. - 6648) 

RISPOSTA. — Nella trattativa privata plu
rima indetta dall'Azienda delle ferrovie del
lo Stato per la concessione di autoparcheg
gi presso 11 stazioni della rete ferroviaria 
non era stata esclusa la stazione di Bologna 
Centrale. 

Peraltro, mentre per alcune località si 
sono avute delle offerte che hanno dato luo
go agli affidamenti approvati dal Consiglio 
di Amministrazione delle ferrovie dello Sta
to, per la stazione di Bologna Centrale non 
se ne sono avute. 

Inoltre tutte le ditte interpellate anche 
nel corso delle trattative non hanno mo
strato alcun interesse ad assumere la con
cessione relativa a detta stazione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
21 gennaio 1972 

BRUSASCA. — Al Ministro delle parteci
pazioni statali. — Per conoscere il pensiero 
del Governo nei riguardi del più volte pro
spettato ampliamento dello stabilimento del
la società « Italsider » di Novi Ligure e per 
chiedere che i piani di investimento concer
nenti la siderurgia statale tengano adegua
tamente presente, nel vero superiore inte
resse nazionale, la necessità non solo di con
servare nella loro integrità funzionale, ma 
di potenziare e di ampliare gli impianti del
lo stesso. 

Detto stabilimento è il continuatore di una 
delle più antiche e più coraggiose attivi
tà siderurgiche italiane, sorta nel modo più 
naturale, secondo le esigenze degli sviluppi 
industriali di una zona che, quando ancora 
non esistevano gli aiuti pubblici, seppe dare 

al Paese, con grande merito degli operai del 
novese, le prime alte affermazioni negli es
senziali settori moderni della metallurgia e 
della meccanica. 

L'interrogante fa presente, inoltre, che il 
consolidamento e l'ampliamento dello sta
bilimento dell' « Italsider » di Novi Ligure 
sono assolutamente necessari, sia sotto gli 
aspetti idi una sana e competitiva economia, 
per le esigenze di un razionale coordina
mento dei vari settori produttivi in una zona 
d'intensa attività metalmeccanica come quel
la del triangolo Piemonte-Liguria-Lombar
dia, sia, anche e soprattutto, sul piano so
ciale ed umano, per assicurare l'occupazio
ne ai 10.000 immigrati dal sud, residenti nei 
comuni che gravitano su Novi Ligure, i quali, 
insediatisi definitivamente nelle loro nuove 
sedi, non possono essere condannati all'inat
tività da provvedimenti che, mirando lode
volmente a promuovere gli sviluppi econo
mici delle popolazioni meridionali, rendes
sero più amara la sorte di quelle di esse che, 
per colpa delle passate inerzie pubbliche, 
sono state costrette ad abbandonare i loro 
luoghi nativi e ad affrontare le tristi vicen
de che accompagnano sempre tutte le mi
grazioni. 

L'interrogante informa doverosamente, in
fine, il Governo che eventuali minorazioni 
dell'efficienza e della continuità dello stabi
limento dell' « Italsider » di Novi Ligure — 
costato somme ingenti e considerato alla 
avanguardia sul piano internazionale nelle 
lavorazioni dei laminati d'acciaio — nonché 
eventuali illogiche e dannose omissioni del 
potenziamento dello stesso susciterebbero la 
reazione di tutti gli ambienti locali, uniti 
al di sopra di ogni differenza ideologica e 
politica, per difendere interessi che, essendo 
prima che novesi nazionali, devono essere 
responsabilmente salvaguardati dallo Stato, 
il quale, facendolo, assicurerà anche, nel mo
do più valido, il lavoro e la vita alle migliaia 
di famiglie che sono ora in ansia per le loro 
incerte sorti future, (int. scr. - 5832) 

RISPOSTA. — Il laminatoio a freddo di 
Novi Ligure ha iniziato a funzionare nel 
1964 con una capacità produttiva di 650 mi
la tonnellate. Subito dopo è stato necessa-



Senato della Repubblica — 3818 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

rio ampliare sostanzialmente tale capacità 
e quindi, con ulteriori investimenti, si è 
giunti pressoché a raddoppiare lo stabili
mento: attualmente la produzione di Novi 
Ligure è stabilizzata su oltre 1 milione di 
tonnellate all'anno. 

L'investimento iniziale per la realizzazio
ne della prima fase — che comprendeva an
che le infrastrutture necessarie al successi
vo ampliamento — è stato pari ad oltre 46 
miliardi di lire, mentre gli ulteriori investi
menti hanno superato i 28 miliardi di lire. 

A tutto ciò si deve infine aggiungere la 
previsione, per il periodo 1971-1974, di altri 
investimenti per circa 8 miliardi di lire, che 
riguardano sia miglioramenti tecnologici e 
sia nuove condizioni ambientali dei posti 
di lavoro (sono compresi alcuni lavori di 
prevenzione antinfortunistica ed altri ade
guamenti alle installazioni ed alle attrezza
ture). 

La stabilimento occupa circa 2.250 addet
ti, con un incremento, nel 1971, di oltre 130 
unità. Da notare inoltre che già nel corso 
del 1970 si era avuto un incremento.di occu
pazione di circa il 5 per cento, pari ad un 
centinaio di unità lavorative, e ciò anche in 
relazione alla riduzione contrattuale degli 
orari effettivi di lavoro. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
PICCOLI 

20 gennaio 1972 

CIFARELLI. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare in relazione alla delibera
zione del consiglio nazionale della Cassa di 
previdenza ed assistenza per gli avvocati e 
procuratori, che ha sospeso l'erogazione del
la 13a mensilità in favore dei titolari di pen
sione diretta, di pensione indiretta e di pen
sione di riversibilità. 

L'interrogante sottolinea che, a prescinde
re dai dubbi che possono formularsi circa il 
fondamento giuridico di tale provvedimento, 
va rilevato: 

1 ) che la Cassa nazionale ha finora omes
so di attuare la procedura prevista dall'arti
colo 15 della legge 24 dicembre 1969, nurae-
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ro 991, ai fini dell'emanazione, da parte del 
Ministro, del provvedimento per l'autorizza
zione all'aumento della quota di pensione in 
dipendenza dell'aumentato indice del costo 
della vita in misura superiore al 10 per cento, 

j rispetto a quello sussistente all'atto dell'ap-
; provazione della legge sopraindicata; 
| 2) che l'articolo 16 della stessa legge, ai 
j fini della copertura delle spese necessarie 
I agli aumenti delle pensioni, espressamente 
I impone alla Cassa di devolvere, con prece-
I denza, le somme riscosse a norma della me

desima legge e delle precedenti sulla previ
denza per gli avvocati, e quindi anche le 
somme che risultano finora accantonate al 
fondo sociale dell'INPS, alimentato in virtù 
dell'articolo 3, lettera i), della legge 21 lu
glio 1965, n. 903, con il versamento annuale 
del 10 per cento sulle somme affluenti al 
fondo gestione, accantonamento che, nel bi
lancio consuntivo della Cassa relativo al 
1970, ammontava già alla cospicua somma 
di lire 4.419.104.917 e che, alla fine del cor
rente esercizio, sarà notevolmente incremen
tato. (int. scr. - 6641) 

RISPOSTA. — Circa la prima parte della 
interrogazione, si precisa che il Comitato 
dei delegati della Cassa nazionale di previ
denza e di assistenza a favore degli avvocati 
e procuratori, nella riunione del 18 dicembre 
1971, avuto riguardo alle deliberazioni adot
tate dagli ordini forensi, ha deciso di proce
dere al pagamento della 13a mensilità ai ti
tolari di pensione diretta, indiretta e di ri
versibilità, pagamento effettuato il 24 di
cembre 1971. 

Si fa poi presente, in rapporto ai rilievi 
contenuti nella seconda parte dell'interroga
zione sulla mancata attuazione della proce
dura prevista dall'articolo 15 della legge 24 
dicembre 1969, n. 991, che l'aumento delle 
pensioni forensi contemplato da detta dispo
sizione è espressamente subordinato alla 
condizione che l'indice medio annuo del co
sto generale della vita, calcolato dall'Istituto 
centrale di statistica, subisca una variazione 
superiore al 10 per cento rispetto a quello 
che ha dato luogo alla precedente variazione 
delle pensioni. 
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In proposito la Cassa nazionale di previ
denza ed assistenza a favore degli avvocati e 
procuratori ha comunicato di aver richiesto 
ali'1ST AT i dati relativi alle variazioni dell'in
dice medio annuo del costo generale della vi
ta e che a tale richiesta l'Istituto ha risposto 
segnalando un aumento del costo della vita 
del 9,2 per cento. Attenendosi ala citata di
sposizione della legge n. 991 del 1969, questo 
Ministero ha ritenuto di non poter emanare 
il provvedimento di autorizzazione all'au
mento della quota di pensione. 

Si precisa, infine, per quanto riguarda le 
somme che dovrebbero essere accreditate al 
fondo sociale dell'INPS, che, in base alla leg
ge 18 marzo 1968, n. 238, tale accreditamento 
è stato limitato all'anno 1970. Dopo tale an
no, la Cassa non era tenuta ad alcun versa
mento e, quindi, la somma accantonata, am
montante al dicembre 1970 a lire 4 miliardi 
e 419.104.917, non ha subito ulteriori incre
menti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
25 gennaio 1972 

DI PRISCO, LI VIGNI, RAIA. — Ai Mini
stri delle partecipazioni statali, delle poste e 
delle telecomunicazioni e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se non ri
tengano di dover intervenire presso la dire
zione della RAI-TV perchè venga posto ter
mine all'azione discriminatoria ed intimida
toria condotta nei confronti di lavoratori in
vestiti di incarichi sindacali nell'interno del
l'azienda, e in modo particolare nei confron
ti del dottor Alberto Mattioli, membro della 
commissione interna della direzione genera
le, colpevole, evidentemente, agli occhi di al
cuni dirigenti, di svolgere con troppo zelo il 
suo mandato di rappresentante dei lavora
tori. 

Gli interroganti chiedono di sapere come 
tale atteggiamento della direzione della 
RAI-TV — azienda a partecipazione stata
le — nei confronti di rappresentanti dei la
voratori si concili con i princìpi di libertà 
sindacale recentemente affermati dal Sena

to in sede di approvazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, (int. scr. - 5955) 

RISPOSTA. — Si comunica, secondo quan
to precisato dalla RAI, che è priva di fonda
mento l'affermazione, contenuta nell'interro
gazione in oggetto, circa l'azione discrimina
toria ed intimidatoria che sarebbe condotta 
nei confronti dei lavoratori investiti di inca
richi sindacali nell'interno dell'azienda, e in 
modo particolare nei confronti del dottor Al
berto Mattioli, membro della commissione 
interna della direzione generale. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
PICCOLI 

20 gennaio 1972 

MAMMUCARI, BERTONE. — Al Ministro 
senza portafoglio per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno
logica ed, al Ministro del bilancio e della pro
grammazione economica. — Per conoscere 
se non ravvisino la necessità e l'opportunità, 
in considerazione dell'attuazione dell'accor
do « Boeing-Alitalia », di provvedere affin
chè si abbia un coordinamento delle attività 
di ricerca scientifica e tecnologica nei setto
ri aeronautico e spaziale, attraverso l'istitu
zione di un Centro unificato di ricerca, al 
fine di meglio utilizzare mezzi, iniziative e 
uomini secondo un piano organico plurien
nale approvato dai CIPE. (int. scr. - 6640) 

RISPOSTA. Lo scrivente concorda con gli 
onorevoli interroganti circa l'esigenza di cor
relare la ricerca aeronautica con quella spa
ziale, ai fine di rendere più produttivi i mezzi 
destinati a questi settori. Di tale esigenza lo 
scrivente si è fatto interprete nel corso della 
discussione presso il CIPE del progetto di 
accordo Boeing-Aeritalia. 

Va peraltro rilevato che il Centro di ricer
che aeronautiche, la cui creazione è stata de
liberata dal CIPE in quella occasione, è stret
tamente connesso e, pertanto, dimensionato 
al programma aeronautico definito, del quale 
costituisce elemento insostituibile soprattut
to al fine di consentire lo svolgimento in Ita
lia della II fase dei programma stesso (svi-
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luppo, prove e realizzazione di due protot ipi) , 
così come previsto nel citato accordo Boeing-
Aeritalia. 

È cer tamente auspicabile che un Centro 
di tale tipo possa ampliarsi al fine di svilup
pare anche una elevata componente spazia
le, per dare la possibilità alle industr ie gran
di e piccole di fare le prove e le esperienze 
necessarie allo sviluppo di proget t i spaziali, 
tenuto conto anche della crescente interdi
pendenza t ra le comuni tecnologie. 

Nel caso del Centro in discorso la compo
nente spaziale deve essere decisa ancora dal 
CIPE, in quanto deve essere dimensionata in 
funzione dei p rogrammi spaziali che il no
stro Paese svilupperà in sede nazionale e in
ternazionale. 

Per tanto, successivamente alla definizio
ne da par te del CIPE del p rogramma polien
nale delle attività spaziali nazionali e inter
nazionali, pot rà essere stabilita anche la con
figurazione spaziale del Centro. 

Il Ministro senza portafoglio 
RIPAMONTI 

22 gennaio 1972 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere, ove rispondesse a verità la noti
zia di numerose nuove iscrizioni nelle liste 
elettorali del comune di Soriano Calabro di 
persone altrove residenti, quali provvedimen
ti intenda prendere per evitare siffatti com
por tament i . (int. scr. - 5339) 

RISPOSTA (*). — A scioglimento della riser
va espressa con la nota del 19 luglio 1971, si 
fa presente che a seguito di ispezione in loco 
disposta dalla prefet tura di Catanzaro, è ri
sultato che, dall'inizio del 1971, erano immi
grati nel comune di Soriano Calabro 48 capi 
famiglia, par te dei quali dimora, anche di fat
to, nello stesso comune, ment re altri , in ef
fetti, d imorano presso altri centri abitati . 

Sulla scorta di tali risultanze, la suddet ta 
Prefettura ha già provveduto, a norma della 
vigente legge anagrafica, ad invitare il comu-

(*) Vedi anche fascicolo 119, pag. 3189. 

ne di Soriano Calabro, nonché i vari comuni 
di provenienza degli immigrat i , irregolarmen
te iscritti nell 'anagrafe di Soriano Calabro, 
ad emettere i rispettivi provvedimenti , ne
cessari per normalizzare le posizioni anagra
fiche degli interessati . 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 

SEMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere se è a conoscenza del fatto che, an
cora una volta, si sono verificati a Trieste 
episodi di violenza da par te della teppa fasci
sta: giovani comunisti sono stati provocati 
e malmenat i nel centralissimo' Viale XX Set
tembre, nella serata del 3 set tembre, ment re 
nella not te del 4 una « bomba molotov » è 
stata lanciata a quat t ro metr i dall ' ingresso 
della sede della federazione del PCI cui era 
evidentemente indirizzata. 

Si chiede quali misure sono state prese 
per assicurare alla giustizia i malviventi ed 
i loro mandant i , quali altre, di carat tere più 
generale, per porre termine alla violenza fa
scista e quali sono i r isultat i dell 'indagine. 
(int. scr. - 5788) 

RISPOSTA. — La sera del 3 se t tembre 1971, 
la segreteria provinciale della FGCI triestina 
diffondeva un comunicato s tampa, nel quale 
si affermava che, nel pomeriggio dello stesso 
giorno, attivisti di es t rema destra avevano 
aggredito, in viale XX Set tembre di Trieste, 
due giovani comunisti , che stavano distri
buendo dei volantini relativi ad un festival 
della s tampa. 

A sua volta, il movimento extraparlamen
tare di destra « Avanguardia nazionale », di
stribuiva, qualche giorno dopo, sempre a 
Trieste, dei volantini nei quali si forniva una 
versione del tu t to diversa sul 'episodio. 

Veniva sostenuto, infatti, che, nel pomerig
gio del 3 se t tembre 1971, in viale XX settem
bre, t re giovani mili tanti , per non aver volu
to accettare copie dei manifestini, compilati 
dalla FGCI e relativi al festival della s tampa 
di cui sopra, erano stati oggetto di aggressio-
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ne da parte di una quindicina di elementi 
comunisti. 

Al riguardo devesi far presente che nessu
na denuncia è stata presentata in proposito, 
così come nessuna persona risulta essersi ri
volta agli ospedali locali per sottoporsi a pre
stazioni mediche. 

Di quanto sopra, tuttavia, la questura di 
Trieste ha informato la locale Procura della 
Repubblica per i conseguenti provvedimen
ti di competenza. 

Circa, poi, il secondo episodio segnalato 
dalla signoria vostra onorevole, si soggiun
ge che, effettivamente, nella mattinata del 4 
settembre 1971, nel cortile di una villa di via 
Capitolina n. 3/1, sita nelle adiacenze della 
sede centrale della federazione autonoma 
triestina del PCI, sono stati rinvenuti fram
menti di bottiglia, presentanti esternamente 
un alone nerastro, presumibilmente provo
cato dall'accensione di un liquido, è aventi 
odore di cherosene. 

Nel corso delle indagini, si poteva accerta
re che la bottiglia era stata lanciata da igno
ti durante la notte tra il 3 e il 4 settembre 
dalla vicina strada. Il lancio, peraltro, non 
aveva provocato danni di sorta. 

Le indagini prontamente avviate per l'iden
tificazione dei responsabili, hanno dato esito 
negativo, ancorché fossero state effettuate 
perquisizioni. 

In conseguenza dei sopracitati episodi, so
no stati intensificati i servizi di pattugliamen
to lungo le vie del centro cittadino, ed in par
ticolare sono oggetto di attenta e continua 
vigilanza le sedi dei vari partiti politici ed 
organizzazioni sindacali. 

Si rileva, infine, che gli esponenti triestini 
del Partito comunista, i quali, fra l'altro, 
avevano affermato, in un manifesto affisso 
l'8 settembre, che i responsabili degli atten
tati sarebbero « fin troppo noti e facilmente 
individuabili », non hanno fornito, nonostan
te fossero stati, all'uopo, opportunamente 
sollecitati, alcun elemento utile per l'identi
ficazione degli autori. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 

28 GENNAIO 1972 

SEMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere se è a conoscenza di un altro atto di 
incivile discriminazione verificatosi ancora 
una volta a danno della minoranza naziona
le slovena ideila Regione Friuli-Venezia Giu
lia: nel comune di San Leonardo in provin
cia di Udine l'ANPI e il Consiglio comunale 
avevano deciso di onorare con una lapide 
in lingua italiana e in lingua slovena le sal
me di tredici partigiani sloveni recentemen
te traslate nel cimitero locale. Qualche gior
no prima della commemorazione veniva dato 
l'ordine dalla Prefettura di togliere dalla la
pide la parte scritta in lingua slovena. 

Si chiede di sapere chi ha impartito l'ordi
ne, in base a quali disposizioni e se non si ri
tenga opportuno intervenire per richiamare 
funzionari e autorità insensibili e per rispet
tare almeno il diritto dei morti di essere ri
cordati nella propria madre lìngua, (int. 
scr. - 6299) 

RISPOSTA. —- Nell'aprile del 1968, l'ANPI 
di Udine rivolse premure ai comune di San 
Leonardo per una sistemazione dignitosa dei 
resti di 13 partigiani sloveni, caduti nel 
1943, ed inumati in una fossa comune di quel 
cimitero. Per mancanza di mezzi, lo stesso 
comune soprassedette ad ogni iniziativa; tut
tavia l'ANPI fu autorizzata a collocare una 
lapide, con tredici stellette, in memoria di 
detti caduti; non venne autorizzata, invece, 
la posa di una seconda lapide con la scritta 
bilingue. 

Successivamente, la giunta municipale di 
San Leonardo, con deliberazione del 30 
settembre 1970, disponeva l'acquisto di una 
tomba monumento con i fondi erogati da di
versi enti e personalità delia Regione Friuli-
Venezia Giulia, per la sistemazione definiti
va dei caduti predetti, da collocare sopra la 
fossa comune con un breve spostamento ver
so il muro di cinta del cimitero. 

La cerimonia veniva programmata per il 
25 ottobre 1970 e in proposito aveva luogo 
un ampio dibattito nella seduta del consiglio 
comunale del 18 stesso mese, nel corso dei-
la quale venivano adottate, all'unanimità, le 

: seguenti determinazioni: 

| collocare la tomba monumento nel cimi-
j tero di San Leonardo per una dignitosa e de-
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Unitiva sistemazione di 13 salme di partigiani 
sloveni ignoti, caduti in zona nel 1943; 

caratterist iche delia lapide: a) lato de

stro — stella con 5 punte, ramo di quercia 
ed alloro; b) lato sinistro — epigrafe in lin

gua italiana « Caddero nel 1943 e qui ripo

sano n. 13 partigiani sloveni ignoti ». 

La cerimonia aveva poi luogo, come pro

grammato , il 25 ottobre, con l ' intervento dei 
segretario dell'ANPI di Udine, del console 
generale jugoslavo in Trieste, del presidente 
dei Combattenti di Nova Corica e di delega

zioni dell'ANPI di Trieste, Gorizia e della pro

vincia di Udine. 
Nella circostanza, quat t ro giovani del mo

vimento « Lotta continua », giunti da Trieste, 
esponevano sul muro del terrapieno del cor

tile della chiesa di San Leonardo, situato alle 
spalle della tomba dei partigiani, uno stri

scione con la scrit ta in lingua slovena: « I 
partigiani sloveni  Associazione partigiani 
slavi », nonché un cartellone su cui vi era la 
scritta, pure in lingua slovena, « caddero nel 
1943 e qui r iposano numero 13 partigiani 
sloveni ignoti ». 

La scrit ta sulla lapide, in lingua italiana, 
è analoga. 

L'atto dei giovani, pur non avendo creato 
incidenti di alcun genere, veniva biasimato, 
principalmente, dal vice presidente del

l'ANPI di Udine. 
Terminata la cerimonia, alcuni dei predet

ti giovani distribuivano u n manifesto ciclo

stilato in lingua slovena, con il quale si criti

cava una pretesa ingerenza governativa vol

ta a far sì che l 'iscrizione sulla tomba risul

tasse in lingua italiana, e non anche in lingua 
slovena. 

È evidente, per contro, che a decidere 
l'iscrizione sulla tomba dei partigiani slove

ni è stata esclusivamente l 'amministrazione 
comunale di San Leonardo la quale, d'altron

de, come r isulta dagli appositi inviti dira

mat i il 14 ot tobre 1970, ha altresì organizza

to la cerimonia in questione. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 

28 GENNAIO 1972 

! : 

| . SOTGIU, PIRASTU. — Al Ministro dell'in

terno. — Per sapere in qual imodo intende 
intervenire per garantire che siano adot ta te 
■misure idonee a colpire severamente i re

sponsabili della prodi tor ia aggressione com

piuta, in data 1° dicembre 1971, da teppisti 
fascisti nei confronti di studenti r iunit i in 
assemblea, pe r discutere i problemi del di

ri t to allo studio, noi (locali della facoltà 
di legge dell 'Università di Cagliari, nel cor

so della quale dai fascisti sono stati feriti 
a colpi di coltello gli studenti Andrea Se

gurdu e Stefano Valenti. 
Per sapere, altresì, quali misure la Questu

r a di Cagliari ha adot tato, dopo le r ipetute 
azioni int imidatorie messe in atto da orga

nizzazioni di chiara derivazione fascista, per 
garantire il r ispetto dalla legalità demo

cratica. (int. scr.  6588) 

RISPOSTA. — Il 1° dicembre scorso, a Ca

gliari, nei pressi della facoltà di giurispru

denza della locale università, gruppi di stu

denti hanno dato luogo, per motivi politici, 
ad incidenti e tafferugli prontamente sedati 
dalle forze dell 'ordine che hanno fermato per 
accertamento una quindicina di studenti . 

Nella circostanza, due giovani, Andrea Se

gurdu e Stefano Valenti hanno r ipor ta to fe

rite da armi da taglio, dichiarate guaribili 
in otto giorni. 

I responsabili , identificati, sono stati de

nunziati all 'autori tà giudiziaria per lesioni 
volontarie aggravate, porto abusivo di coltel

lo di genere proibito e minaccia 'aggravata . 
Le forze di polizia di quella città, per pre

venire e repr imere simili episodi, non hanno 
t rascurato , e non t rascurano, l 'adozione di 
ogni adeguata misura, intensificando al mas

simo i servizi di vigilanza nei pressi delle va

rie facoltà universitarie, degli altri istituti 
scolastici e delle sedi di part i t i e associazioni 
politici. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 

TANCA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'industria, del 
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commercio e dell'artigianato. — Premesso 
che, già in data 19 ot tobre 1971, l ' interrogan
te aveva chiesto al Ministro di essere infor
mato in ordine alia precarietà del funzio
namento della linea elettrica AT di collega
mento t ra Ariano Irpino ed i comuni della 
Baronia; 

considerato che, in coincidenza con lo 
sciopero dei dipendenti dell'Enei iniziato il 
20 novembre 1971, detti comuni, interessanti 
una popolazione di circa 25.000 abitanti , so
no r imast i privi di energia elettrica — senza 
alcun preavviso — in par te fino alla tarda 
serata del 21 ed in par te fino al 22; 

rilevato che tale disservizio ha causato 
un enorme disagio t ra le popolazioni che 
si sono trovate prive di acqua, di riscalda
mento, in molti casi perfino dei pane, e dei 
collegamenti con le zone limitrofe, essendo 
venuto meno anche il servizio telefonico; 

considerato, infine, che l ' interruzione 
di erogazione di energia ha causato rilevan
ti danni economici alle aziende artigianali 
che sorreggono l'economia della zona, 

l ' interrogante chiede di conoscere: 

a) quali mezzi sono stati usati per preav
visare le popolazioni e le Amministrazioni 
civiche circa i possibili disservizi conseguen
ti all'azione sindacale di sciopero; 

b) quali provvedimenti sono stati adot
tati al fine di alleviare il disagio delle po
polazioni ; 

e) in virtù di quale criterio organizzati
vo, per l 'emergenza determinatasi , si è con
sentito che alcune popolazioni r imanessero 
per circa t re giorni prive dell ' indispensabile 
servizio, mentre per altri comuni l'erogazio
ne di energia elettrica è stata continuativa, 
operando così un'ingiustificabile classificazio
ne delle popolazioni in cittadini di serie A e 
di serie B, con la conseguente avvilente spe
requazione che da secoli grava sulle popo
lazioni medesime; 

d) quali provvedimenti di carat tere ur
gente ed indifferibile i competenti organi in-
tendono adot tare affinchè la gravissima si
tuazione di disagio non abbia ancora a ri
petersi , specialmente con il r icorrere della 
stagione invernale, caratterizzata da parti

colare rigore nelle zone interessate, (int. scr. -
6501 ) 

RISPOSTA. — L'interruzione nell 'erogazione 
dell 'energia elettrica da par te dell 'Enel veri
ficatasi nei giorni 20, 21, 22 novembre 1971 
nei comuni della Baronia durante uno scio
pero dei dipendenti dell 'Enel è s ta ta causata 
dalla ro t tu ra di un condut tore delle linee a 
media tensione, avvenuta, a seguito di avver
se condizioni atmosferiche, alle ore 5,50 di 
sabato 20 novembre e si è prolungata nei 
giorni successivi sia per il pe rdurare del cat
tivo tempo, sia perchè la r iparazione ha ri
chiesto molto tempo, nonostante la volente
rosa e pronta collaborazione data dai milita
ri al dirigente della zona. Soltanto con la fi
ne dell 'astensione dal lavoro del personale 
dell 'Enel è s tato possibile r ipr is t inare la 
linea. 

Il dirigente della zona di Avellino peral t ro 
provvide a segnalare immediatamente alla 
prefe t tura la gravità del disservizio verifi
catosi e la presumibile dura ta dello stesso. 

Nei terr i tori limitrofi, dove ugualmente si 
è verificata l 'astensione dal lavoro dei dipen
denti dell 'Enel, il servizio di distribuzione 
ha potuto continuare senza interruzione poi
ché ie linee di alimentazione non sono state 
interessate da guasti. 

Per quanto r iguarda, infine, i provvedi
menti che l 'Enel intende a t tuare per limita
re, per quanto possibile, eventuali disservizi 
nella zona in questione si. rende noto che a 
cura dell 'Ente sono in via di ult imazione i la
vori di costruzione di una linea a media ten
sione di collegamento t ra i comuni di Trevi-
co e Vallata. Tale linea consentirà un'ulte
riore alimentazione di riserva agli impianti 
elettrici dei comuni della Baronia. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 

24 gennaio 1972 

TOMASSINI, PREZIOSI. —- Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere se è a conoscenza 
dei risultati emersi dal l ' is trut toria penale, 
condotta dal procura tore della Repubblica di 
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Latina, volta ad accertare le irregolarità ve
rificatesi nelle elezioni del 7 giugno 1970 per 
il r innovo del Consiglio comunale di Sermo-
neta, dagli interroganti denunciate con inter
rogazione con richiesta di r isposta scritta 
n. 4754. 

È stato accertato che presso il II seggio: 

1) sono risultate mancant i 10 schede 
(votate) sia dai plichi che dai conteggio rela
tivo all 'attribuzione dei voti (votanti 562, vo
ti 552: differenza in meno 10); 

2) sono state a t t r ibui te in maniera erro
nea 60 schede. 

Gli interroganti chiedono, stante l 'evidente 
alterazione dei r isultati elettorali, se il Mini
stro non ritenga, a par te l ' is truttoria penale 
per l 'accertamento delle responsabilità, di 
dover annullare le eiezioni svoltesi a Sermo-
neta, il 7 giugno 1970, per il rinnovo del Con
siglio comunale, e disporre l ' immediato scio
glimento dell 'attuale Consiglio non legittima-
mento eletto, (int. scr. - 6326) 

RISPOSTA. — È a conoscenza del Ministero 
dell ' interno che è tu t to ra in corso presso il 
giudice is t ru t tore del t r ibunale di Latina un 
procedimento penale per irregolarità che sa
rebbero state commesse durante le operazio
ni di votazione e di spoglio delle schede, in 
occasione delle elezioni per la rinnovazione 
del consiglio comunale di Sermoneta, tenu
tesi il 7 giugno 1970. 

Com'è noto, avverso le operazioni eletto
rali, gli interessati , oltre che indirizzare sem
plici esposti e doglianze alle autor i tà di Go
verno, avrebbero potuto tempest ivamente 
esperire i r imedi giurisdizionali previsti dal 
vigente ordinamento, come, del resto, agli 
stessi era stato, a suo tempo, fatto presente 
dal prefetto di Latina. 

In mancanza di una formale impugnativa 
al r iguardo, fino a quando le indagini dell'au
tori tà giudiziaria non saranno concluse ogni 
iniziativa sulla questione è p rematu ra ed in
giustificata. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 

TOMASSINI, RAIA, CUCCÙ, ALBAREL
LO. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere quali sono i reali motivi per i 
quali il procura tore generale presso la Cor
te d'appello di Roma ha avocato' a sé l'istru
zione sommaria per accertare le responsabi
lità delle costruzioni abusive eseguite nel co
mune di Latina in dispregio delle no rme edi
lizie vigenti e del piano regolatore, e ciò in 
contrasto con i princìpi affermati nella ri
forma del codice di procedura penale, che 
ha abrogato il potere dell'avocazione del
l ' istruttoria. (int. scr. - 6650) 

RISPOSTA. — Si fa presente che secondo la 
legge in vigore (articolo 392 del codice di pro
cedura penale) l'avocazione dell ' is truttoria 
sommaria dal procura tore della Repubblica 
ai procura tore generale è provvedimento di 
cara t tere amministrat ivo che si fonda sullo 
esercizio di una facoltà discrezionale che non 
è soggetta a controllo di legittimità o di sem
plice opportuni tà . 

Il principio t rae giustificazione dall 'unicità 
sostanziale dell'ufficio del pubblico ministero, 
che sussiste anche se detto ufficio, per ragioni 
funzionali, è organizzato in uffici diversi. 

Allo stato non è, per tanto , possibile alcun 
intervento sull'esercizio di tale potere, anche 
se ne sarebbe auspicabile l'uso più limitato, 
in armonia con l 'orientamento del Governo, 
già condiviso da un r amo del Par lamento, 
in meri to all'abolizione sostanziale della fa
coltà del pubblico ministero di eseguire att i 
is t rut tori , at teso che — in base al n. 29 del
l 'articolo 2 del disegno di legge già approva
to dal Senato — il pubblico ministero, che 
r imane t i tolare dell'azione penale, può « com
piere indagini prel iminari l imitate esclusiva
mente all'esigenza della formulazione dell'im
putazione ». 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
20 gennaio 1972 

TROPEANO. —- Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere quali provvedimenti inten
da adot tare in relazione all ' istanza rivoltagli 
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dal presidente della sezione catanzarese del 
Tiro a segno nazionale al fine di conseguire 
la concessione del poligono della « Fiumarel-
la » e dei suoi annessi, e connessi — in agro 
di Catanzaro — per adibirlo, senza alcun li
mite di spazio, all'attività sportiva di tiro 
a segno. 

Per sapere, altresì, se non ritenga di dover 
apprestare, di concerto con gli altri Ministri 
interessati, proposte di riforma della vigen
te legislazione sul tiro a segno, e particolar
mente della legge 4 giugno 1934, n. 950 — 
contenente modificazioni ed aggiunte alla leg
ge 17 aprile 1930, n. 479 — che all'articolo 3 
disponeva il trasferimento al demanio dello 
Stato — senza compenso — dei campi di tiro 
appartenenti alle sezioni di Tiro a segno na
zionale , 

Si chiede, pertanto, se non creda meritevo
le di pieno accoglimento l'istanza del presi
dente della sezione di Catanzaro, che conta 
oltre 800 iscritti ed annovera nelle sue file 
tiratori esperti ed affermati in campo nazio
nale, anche in considerazione: 

a) che il poligono della « Fiumarella » 
non è più usato dalle Forze armate; 

b) che la superficie sulla quale sorge era 
di esclusiva proprietà della sezione catanza
rese di tiro a segno prima dell'entrata in vi
gore della legge n. 950; 

e) che il poligono stesso, opportunamen
te sistemato, può essere destinato ad accre
scere e migliorare le attrezzature sportive 
della città di Catanzaro, (int. scr. - 6667) 

RISPOSTA. — L'area di sedime del poligono 
di tiro di Catanzaro viene attualmente utiliz
zata dalla Società industrie minerarie meri
dionali quale deposito per i detriti derivanti 
dalla coltivazione di un vicino giacimento di 
barite. Ciò è stato eccezionalmente consenti
to per ragioni di natura sociale in quanto 
l'acquisto allo scopo di altri terreni avrebbe 
comportato oneri insostenibili per la società, 
che si sarebbe potuta trovare nella neces
sità di rinunziare all'attività estrattiva con 
conseguente disoccupazione delle relative 
maestranze. 

Ciò premesso, si chiarisce che l'Ammini
strazione della difesa — ove il bene in paro

la rientrasse nella propria disponibilità — 
è in linea di principio favorevole alla sua 
concessione in uso alla locale sezione di tiro 
a segno. 

Per quel che attiene all'auspicata modifica 
della legislazione sul tiro a segno, si chiarisce 
che una proposta di legge, d'iniziativa dei se
natori Pelizzo ed altri, già approvata dal Se
nato ed attualmente all'esame della Camera 
dei deputati, reca disposizioni che — ove ap
provate — consentiranno un adeguamento 
ed ammodernamento dei poligoni in uso al
le sezioni provinciali di tiro a segno, con 
conseguenti benefici riflessi sull'attività delle 
sezioni stesse. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

25 gennaio 1972 

VERONESI. — Al Ministro delle parteci
pazioni statali. — Premesso che l'industria 
conciaria italiana risulta essere più che mai 
in grado di soddisfare pienamente il fabbi
sogno degli utilizzatori (calzaturifici, pellet
terie e guantai) e che il sorgere di altra 
azienda aggraverebbe la già precaria situa
zione del settore, l'interrogante chiede di co
noscere quale fondamento debba attribuirsi 
a recenti notizie di fonte giornalistica secon
do le quali « è stata indicata la necessità di 
installare nella regione delle Marche, da par
te delle Partecipazioni statali, un complesso 
chimico conciario ». (int. scr. - 6230) 

RISPOSTA. — Si precisa che le notizie di 
fonte giornalistica richiamate dalla signoria 
vostra onorevole, concernenti la localizzazio
ne di un complesso chimico conciario nella 
regione delle Marche da parte delle parteci
pazioni statali, risultano prive di fonda
mento. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
PICCOLI 

20 gennaio 1972 

VERONESI, PALUMBO, BONALDI. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri dell'interno e della difesa. — Per 
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conoscere se risponde a verità la notizia che 
in sede comunale di Bolzano sarebbe stata 
prospettata la possibilità di demolire il mo
numento alla Vittoria, costruito in quella 
città a ricordo del sacrificio dei nostri Ca
duti in guerra, sotto lo specioso pretesto di 
nuove sistemazioni edilizie ed urbanistiche, 
e, in caso positivo, se e quali attività il Go
verno intende svolgere per impedire tale as
surda eventualità, (int. scr. - 6313) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Effettivamente, al consiglio comunale di 
Bolzano è stata a suo tempo presentata — a 
firma del gruppo consiliare della SVP e di 
alcuni consiglieri in rappresentanza di altri 
partiti — una mozione con la quale si chiede 
la demolizione del locale monumento alla 
Vittoria e l'erezione, in suo luogo, di un 
teatro. 

Tale mozione, però, svolta dal citato consi
glio comunale il 25 giugno scorso, è stata re
spinta. 

Nella stessa circostanza, ne è stata appro
vata un'altra con la quale è stata proposta la 

modifica del nome della piazza della Vittoria 
in quello di piazza della Concordia, nonché 
la rimozione, da tutti gli edifici pubblici e 
privati, delle scritte e dei simboli fascisti tut
tora esistenti. 

Giova, peraltro, precisare — a proposito 
del citato monumento — che la potestà del 
predetto consiglio comunale non avrebbe po
tuto — in ogni caso — andare oltre l'espres
sione di una proposta, in quanto il monu
mento stesso è di proprietà dello Stato ed è 
altresì soggetto — a norma dell'articolo 4 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089, sulla tute
la delle cose di interesse artistico e storico — 
a tutte le disposizioni della stessa legge sta
tale ed in particolare a quella dell'articolo 
18, che prevede la competenza esclusiva del
la soprintendenza ai monumenti per ogni 
eventuale modificazione anche di elementi 
che compongono il cennato monumento. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 gennaio 1972 


